
dovrà in previsione essere determinato l’ammontare della 
spesa. »

La proposta è accolta ad unanimità.
Si consente del pari nelle proposte intese alla costruzione 

di un teatro e di un gazometro che, anzi, al riguardo del 
teatro, si accorderanno alla società alcune agevolezze che sa­
ranno fissate d’accordo.

Nel giorno 12 di novembre venne di nuovo in discussione 
l’argomento balneario.

Il Presidente informa il Consiglio come stante il trasporto 
della capitale, la società Arduin mostra di non voler pro­
seguire nel suo proposito, d’altra parte il Ministro della Guerra 
insta per conoscere le intenzioni del Comune in ordine agli 
impegni assuntisi.

In consimili frangenti si presenta un sig. Melhado accom­
pagnato dall’ing. Quentin, e da altri industriali, venuti ad 
ispezionare i luoghi. Esso si recò tosto a Torino per gittare 
le basi di un possibile accordo prendendo a norma la deli­
berazione del Consiglio del 27 agosto ultimo. Egli ha la co­
scienza di aver fatto quanto poteva onde non lasciare sfug­
gire la favorevole occasione. — Vegga il Consiglio quali 
migliorie si possano ragionevolmente introdurre nello schema 
di convenzione.

Il Consigliere Borreani ottenuta la parola espone estesa­
mente quali sono le ragioni per cui crede che il Consiglio 
debba afferrare le occasioni che se gli porge di aprire al 
paese un orizzonte più vasto più sereno: termina colla sen­
tenza Shakespeariana di: Essere o non essere!

Il Consigliere avv. Braggio, dopo aver chiarito il motivo 
per cui non intervenne nella seduta nella quale il Consiglio 
si occupò di questo vitale argomento, dice di essere presente 
per caso, giacché non ricevette la lettera d’invito: preso 
quindi contezza della convenzione Arduin, osserva che la 
questione non deve essere posta sopra un simile terreno; non 
essere savio consiglio volere le terme ad ogni costo; dover


